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IN-BREVE 


MAC N°2 


SCUSA ROBERTO, HAI RAGIONE, MA... 

Per mia fortuna l'editoriale al n°*1 conteneva una 
pseudo-dichiarazione di intenti in cui lasciavo 
aperta all'infinito ogni possibilità compresa la 
aperiodicità di questo libercolo. Dopo un anno 
ecco MAC 2 : il n°1 invece s'è perso spedito in 
numero crescente fino a circa venticinque copie. 
Per me è un buon risultato e le considerazioni 
ricevute su di esso, gratificanti. Roberto Calabrò 
è stato invece l'unico a pormi oneste e severe 
critiche che non posso che condividere pienamente. 
In sintesi: maggiori interventi/opinioni di altri 
mail artisti, notizie sui progetti, gli incontri, 
un indirizzario allargato, maggior numero di opere 
da pubblicare. Ma aldilà del fatto che esistono 
già dei buoni "bollettini" sui progetti in corso, 
con indirizzi, date di eventi, ecc., per me 
sussiste un problema reale di tempo soprattutto 
per la raccolta e la preparazione del materiale 
prima, di impaginazione, correzione e stampa poi. 
Allora diventa più comodo estrapolare dal proprio 
archivio del materiale e concentrarlo in due o tre 
eventi di sintesi. Certo Roberto le tue parole mi 
risuonano sempre alle orecchie, sarebbe un buon 
obiettivo e non mi scoraggio. Questo nuovo numero 
non risolverà magari queste richieste, il n° 3 
forse si! Il n°4 se ci sarà, come sarà? 
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COMIX E DINTORNI 


La mail art possiede, oltre alle sue precise 
caratteristiche di mutabilità e di libertà 
d'azione, la forza aggregante di interessare campi 
di attività a volte marginali al proprio operato. 
Anzi può succedere che proprio i progetti ove 
interagiscono vari settori (dia, video, musica, 
rumori, tridimensione, comics, fotografia, ecc.) 
risultino poi tra i più interessanti. 

Sta girando ancora (credo!) un coraggioso progetto 
dì 6G. Boccato che invitava a produrre materiale 
sonoro (qualsiasi tecnica e formato) e far 
viaggiare poì il nastro ad altri mail artisti per 
altri interventi. E. Aresu invece aveva avviato un 
progetto di "fumetto collettivo" dove ogni 
contributore realizzava una vignetta scegliendo (e 
poi occultando) prefissate didascalie. Sempre 
Aresu con M. Trager e Poplite hanno realizzato un 
fumetto ove i rispettivi contributori creavano in 
successione interventi liberi su disegni e testi. 
L'incontro di Villa Fanna inoltre, col suo nutrito 
proporsi di performances ed eventi ha reso omaggio 
a queste "interferenze incrociate" confermando la 
validità di operare "Strane Corrispondenze" (1). 
In particolare sembra esserci un feeling non ben 
precisato, ma effettivo tra la musica rock e il 
fumetto, come se ogni comix fosse automaticamente 
supportato da una colonna sonora pulsante. Poi non 
sono rare le copertine di dischi in forma di 
fumetto e le fanzines musicali che allargano ad 
ospitare fumetti autoprodotti; non sono pochi i 
casì di disegnatori-musicisti e di musicisti- 
disegnatori; ne si può negare che "il fumetto 
underground americano nella seconda metà degli 
annìi ‘60 (Crumb, Moscoso, ecc.) ha rappresentato 
il perfetto complemento della rivoluzione musicale 
in atto in quei anni" e che "la sensibilità 
No Wave dei primi anni '80 è stata espressa in 
modo esemplare dall'influnte scuola di disegnatori 
raccolta attorno alla rivista Frigidaire 





(Liberatore, Tamburini, Mattioli, ecc.) (2). Non a 
caso V. Baroni conferma che "il pubblico giovanile 
é costantemente alla ricerca di emozioni forti: il 
fumetto, al pari del rock, in determinate 
circostanze è capace di trasmetterle" cosicchè 
"l'appassionato di rock è diventato molto spesso 
un intenditore di fumetti e viceversa"(3). C'è poi 
da considerare le megaproduzioni legate 
strettamente all'industria cinematografica e al 
mercato di consumo come i Superman 1,2,3,ecc., la 
Batmania del 1989 ed il Dick Tracy 1990, che 
hanno rinfrescato le gesta e le vendite dei 
fumetti di super eroi americani. D'altra parte "il 
fumetto d'autore in europa è entrato in crisi di 
identità e, nel caso dell' Italia, di vendite. Le 
ricerche dei vari Mattioli, Igort, Carpinteri, 
ecc., pur estremamante raffinate dal punto di 
vista grafico e tematico, rischiano di restare 
imprigionate nel vicolo cieco di un manierismo 
colto, seguiti da un pubblico sempre più 
elitario" (4). 

Certo qui si parla di carta stampata e di 
copertine patinate, distribuite in edicola secondo 


forme di mercato "ufficiali", senza peraltro 
escludere professionalità e provocazione. Il 
fumetto che viaggia per via "postale", più 


strettamente connesso ai circuiti sotteranei e 
alla mail art, assume invece generalmente stilemi 
e tecniche meno severe, ma possiede certamente un 
fare sperimentale e un tono provocatorio più 
diretto non disdegnando rapporti con la copy art, 
il riciclaggio, il plagio. 

Molte le pubblicazione autoprodotte di musiche e 
tendenze alternative (Decoder, Crash, Convoglio, 
ecc.) che ospitano fumetti e materiali affini, 
vignette, striscie, fotomontaggi, ecc... 

Gli autori spesso sono occasionali e alla mancanza 
di un segno preciso si sopperisce con l'energia 
del testo. D'altra parte è inevitabile non 


distinguere i tratti più caratteristici e 
personali delle produzioni di G. Lerici, A. 
Castelli, Rettondini, A. Galli, Aresu e Trager, 
ecc. che rappresentano gli autorì più presenti in 
queste pubblicazioni alternative. Gli ultimi due 
"personaggi" citati hanno inoltre prodotto Tecno 
Body Way, una pubblicazione dedicata interamente 
all' ‘Avanguardia operativa" del fumetto, credo 
sia l'unica del genere in Italia, con produzioni 
proprie ed altri lavori ove lo spirito è quello di 
"percorrere strade inesplorate" e di essere il 
"fumetto popolare di domani" (5). 

Dall'estero mi arriva infine un'altra produzione 
che raccoglie solamente lavori in comics: è "Stars 
& Types", fanzine internazionale di fumetti, edita 
da Kunst Banhausen, postbox 2631, ‘495 Minden, 
Germania. i 

Ciò in definitiva è quanto ho visto viaggiare in 
questi ultimi tempi seguendo il circuito della 
mail art (6) e non è certo tutto quanto si 
avvicina alle espressioni del fumetto: ma ciò è un 
handicap (ed anche il lato più bello) del network, 
mai del tutto esplorato con certezza. 








Il video catalogo "Strane Corrispondenze’, 
curato da Schermo Bianco e P. Ciani è 
reperibile scrivendo a P. Ciani, via Latisana 
6, 33032 Bertiolo (UD), Italy. 

Vittore Baroni "Holy media! - Il Fumetto 
Debole e i Supereroi del Rock", da INFORME 
N°*1, nuova rivista milanese. 

Idem. 

Idem. 

Sono frasi riprese da "Open". volantino che 
accompagnava l'uscita di T.B.W.. 

Qualunque aiuto per allargare ì miei 
orizzonti è sempre ben accetto. 
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DISGREGAZIONI ANTIENTROPICHE 
TRASPOSTE 


DISGREGAZIONI ANTIENTROPICHE TRASPOSTE 


Le D.A.T., sono delle opere originali formato 
cartolina eseguite da A. Ovcinnicoff che lo stesso 
autore produce copiosamente e spedisce a tutti 
coloro che hanno contatti con il medesimo. Io ne 
posseggo un bel po' e devo dire che il risultato è 
davvero apprezzabile sia dal punto di vista 
strettamente visivo e della godibilità del 
prodotto, sia e soprattutto per il percorso 
creativo che esso sottende. Un percorso che 
esprime e favorisce il pensiero "antientropico" di 
cui A. Ovcinnicoff, G. Iannicelli, L. Spennati e 
V. Cibin, sono "illustri" esponenti e che non si 
distoglie molto da certe considerazioni sul 
riciclaggio (ved. MAC n°1). 


“Il campo di sperimentazione visiva è comprensi- 
bilmente vastissimo: dalle risultanze cromatiche 
alle combinazioni in sovrapposizione; dallo studio 
della liquefabilità di toni di colore e di colori 
diversi, e dalle particolarità di certi tipi di 
carta patinata (come dei diversi tipi di acetati), 
passo allo studio delle masse, degli ingombri. poi 
delle tensioni direzionali. (.) Ciò che mi preme 
comunque, in ogni occasione, è il messaggio 
antientropico. La liquefazione, la distruzione 
violenta e rapida di immagini comuni che 
appartengono al sistema dei media di massa, per la 
creazione di opere nuove, originali (singole): 
allora bottiglie, etichette soprattutto, lattine, 
oggetti di consumo comune, ecc., tutto è distrutto 
nella sua immagine ferma. La materia ferma è 
rubata e sfusa, come congelata si blocca sotto 
l'acetato all'atto dell'intervento. Impercettibili 
© più evidenti forme ricordano ciò che vediamo 
abitualmente stampato in ogni dove, ciò che 
possiamo possedere e che pure non sarà mai solo 
nostro." 

(Da uno scritto di A. Ovcinnicoff in data 10/6/90) 
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